
 

 Allegato A (ITALIA) 

 

 

 

 

 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

Ponti d’Oro: “Generazione Nonni” 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 

 

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1): 
      

Settore ASSISTENZA 2. Adulti e terza età in condizioni di disagio 
 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
 

L'obiettivo del presente progetto è quello di migliorare la qualità della vita della persona 

anziana, attraverso attività culturali e ricreative che favoriscano processi di integrazione sociale, 

che promuovano sani stili di vita, che riconoscano il suo ruolo attivo nel tessuto sociale, al fine 

di contrastare le problematiche tipiche dell’età senile. 

Gli anziani dovrebbero poter trovare servizi che gli permettano di vivere pienamente le proprie 

esperienze, all’interno di un contesto sociale stimolante che faccia emergere le potenzialità e 

che la aiuti a vivere bene fisicamente, psicologicamente e socialmente. Occorre inoltre 

prevenire forme di emarginazione delle persone anziane e valorizzare la terza età come una fase 

normale del ciclo vitale contrastando la credenza erronea di età di decadimento fisico e 

mentale. 

Il Progetto vuole sottolineare e valorizzare quale ricchezza rappresentino gli anziani per la 

società, in particolare per i giovani, con i loro contenitori  di esperienze di vita, conoscenza 

culturale, sottraendoli alla loro ‘invisibilità’ sociale.  

Alla luce della sopradettagliata situazione socio - territoriale di riferimento, relativamente a 

quanto fin qui descritto, appare evidente l’opportunità di avvalersi di operatori volontari 

previsti nell’ambito del Servizio Civile Universale, che possa offrire ai giovani una forte 

valenza educativa e formativa (da acquisire oltre che dal servizio anche previa adeguata 

formazione) e di offrire servizi aggiuntivi alle persone anziane ed alle loro famiglie, al fine di 

consentire loro una adeguata qualità della vita con le seguenti azioni: 

- Creare uno spazio diurno di aggregazione che possa garantire servizi ad un numero 

giornaliero di circa 20 persone anziane, all’interno della sede locale di progetto 

dell’Associazione, che è stata riconosciuta idonea a tale funzione anche dalla Regione Calabria 

– Dipartimento 6 Politiche Sociali ; 

-Raggiungere le persone anziane insistenti sul territorio di riferimento, con un’attività di 

informazione, segretariato sociale ed attività culturali e sociali dal realizzarsi sul territorio 

comunale; 

-Incentivare la fruizione degli spazi ricreativi-aggregativi per le persone anziane ed i loro 

familiari. 
 

 



ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

 

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

 

In particolare, i volontari verranno così impiegati:  

FASE 1 (1^settimana) –  ACCOGLIENZA, CONOSCENZA DELL’OPERATORE 

VOLONTARIO 

 

FASE 2 (1-3° mese)– INSERIMENTO NEL SERVIZIO E FORMAZIONE GENERALE E 

SPECIFICA 

  

FASE 3 (4°-12° mese)– SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  

 

FASE4 (12° MESE) RIELABORAZIONE E RESTITUZIONE DELL’ESPERIENZA  

 

Dettaglio Servizio: 

I 4 volontari di SCU, saranno impiegati a turno per lo svolgimento delle seguenti attività, con 

modalità di rotazione funzionale su ogni azione prevista dal progetto e nel dettaglio: 

N° 1 OPERATORE VOLONTARIO IN SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE , sarà  

impiegato: dal lunedì al venerdì per 5 ore giornaliere in: Attività di Segreteria E 

Promozione iniziativa – avvio servizio 

 
 

1 OPERATORE VOLONTARIO IN SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE , sarà  

impiegato: dal lunedì al venerdì per 5 ore giornaliere in: Assistenza anziani – Segretariato 

sociale. 
 

2 OPERATORI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE, saranno  

impiegati: dal lunedì al venerdì per 5 ore giornaliere in Attività di socializzazione ed 

inclusione 

AZIONI TRASVERSALI 

− Durante l'anno verranno organizzati per i volontari in Servizio Civile Universale, a 

cura dell’Operatore Locale di Progetto e dai soci volontari  IPF – ISTITUTO PER 

LA FAMIGLIA SEZIONE 214 EMMAUS Onlus momenti di discussione e 

confronto; 

− momenti di monitoraggio delle attività svolte; 

− partecipazione ad iniziative significative svolte in città o nelle zone limitrofe; 

− incontri con esperti; 

− preparazione dei materiali; 

− lettura di studi e statistiche attinenti alle attività ed agli argomenti trattati. 

I responsabili e gli operatori volontari collaboreranno durante le fasi di programmazione, 

valutazione ed organizzazione dell’efficacia del progetto: Monitoraggio in itinere . 



Al quinto e al nono mese dall'avvio del progetto verrà effettuata una valutazione dei risultati 

del progetto, così come dettagliato nel successivo punto 20, al fine di raccogliere dati utili per 

confermare le attività programmate o per correggere e migliorare lo svolgimento del progetto 

a seguito dell'individuazione di elementi di criticità. 

Valutazione ex post 

La valutazione ex post del progetto sarà effettuata nel dodicesimo mese dall'avvio del 

progetto stesso per valutare l'efficacia e l'efficienza delle varie azioni previste dal progetto (v. 

successivo punto  

 

Il volontario impiegato nelle azioni previste dal progetto, sarà assistito dall’Operatore Locale 

di Progetto, che completerà l’iter formativo operando in affiancamento nella misura di un 

OLP per 4 volontari. 

 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

 

N. Sede di attuazione del progetto Comune Indirizzo N. vol. per sede 

1 IPF SEZ. N.214 EMMAUS  RC Via Vallone Croce, 27 4 

 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

 

Numero ore di servizio settimanali de operatori  volontari: 

 

 

 

Giorni di servizio a settimana degli operatori volontari 

 
 

Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 
  

I volontari durante il periodo di servizio dovranno attenersi ai seguenti eventuali 

obblighi: 

- frequenza obbligatoria delle ore della formazione (generale e specifica) erogata 

dall’Ente; 

- particolare disponibilità, riservatezza, puntualità; 

- flessibilità oraria; 

- riservatezza e rispetto della normativa sulla privacy; 

- rispetto della normativa sulla sicurezza sul luogo di lavoro; 

- rispetto dei principi e dei regolamenti dell’IPF; 

- Tesserino di riconoscimento, 

- Redazione periodica di relazione sulle attività svolte. 

 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 
      

Si rinvia al Sistema di Reclutamento e Selezione presentato e verificato dall’Ufficio in 
sede di Accreditamento e conforme ai criteri UNSC definiti ed approvati. 

5 

25 



 
 

 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 
 

I candidati, oltre a quelli richiesti dalla Legge 6 marzo 2001, n. 64, non devono 

obbligatoriamente possedere (all’atto della presentazione della domanda) alcun altro requisito 

considerato necessario per una positiva partecipazione al progetto.                                                         

In fase di selezione sarà tuttavia valutato il possesso da parte dei diversi candidati delle 

seguenti caratteristiche considerate preferenziali (requisiti non esclusivi o fondamentali - 

caratteristiche che possono incrementare il livello qualitativo del servizio offerto ma che non 

sono indispensabili): 

- capacità ed attitudini adeguate in riferimento agli obiettivi ed alle azioni previste dal 

progetto; 

- interesse esplicito per il contesto del progetto (per garantire un alto grado di motivazione ed 

evitare situazioni di delusione, mancanza di entusiasmo, crisi personale…) 

-propensione all’ascolto; 

- predisposizione al dialogo ed ai rapporti interpersonali 
 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 

L’Associazione ha provveduto a stipulare un accordo in base al quale l’Università 

Popolare di Reggio Calabria, Ente che da statuto, si occupa di attività di 

valutazione o di bilancio delle competenze o attività ad esse riconducibili quali la 

formazione, l’orientamento formativo, l’orientamento professionale, si impegna nei 

confronti dell’I.P.F. Emamus sez. n° 2014 ad aderire al progetto “PONTI D’ORO – 

GEBERAZIONE NONNI”, per fornire a conclusione del percorso formativo e 

dell’intero anno di Servizio Civile ai volontari che avranno seguito almeno il 90% 

delle ore destinate alla Formazione Specifica ed avranno portato a termine almeno 

il 75% dell’intero percorso individuato dal Progetto di SCN  “PONTI D’ORO – 

GEBERAZIONE NONNI” .Provvederà a riconoscere e certificare le attività 

inerenti la Formazione Specifica dei Volontari in SCN, rilasciando un attestato di 

partecipazione specifico atto a certificare e riconoscere le competenze e le 

professionalità acquisite dai volontari nel corso della formazione e per 

l’espletamento del servizio, attestato valido ai fini del curriculum vitae e nel 

dettaglio valido a riconoscere e certificare le competenze inerenti il progetto 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA, 

COMPETENZE in AMBITO RELAZIONALE 

COMPETENZE in AMBITO ORGANIZZATIVO: 

COMPETENZE in AMBITO GESTIONE DOCUMENTALE: 

COMPETENZE in AMBITO TECNICO-NORMATIVO 

COMPETENZE in AMBITO INFORMATICO: 

 
 

 

 

 



FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
      

La formazione specifica consiste in un percorso finalizzato a fornire ai volontari il 

bagaglio di informazioni, competenze e capacità necessarie per la realizzazione 

delle attività previste dal progetto, e pertinente al settore di intervento. La stessa 

infatti, garantirà ai volontari la conoscenza di tutti gli strumenti necessari  per 

affrontare al meglio lo svolgimento delle attività di progetto. 

Essa concerne tutte le conoscenze di carattere teorico - pratico legate alla specifiche 

attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall’ente per la realizzazione dello 

stesso. 

Il percorso formativo prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi: 
Accoglienza e presentazione del corso: 
 
Modulo 1 - Cenni sul D. Lgs. 81/2008 ssmi ( totale ore 5)  
Modulo 2 – L’Universo dell’anziano (totale 10 ore)  
 
Modulo 3 – Concetti di base sull’allestimento di Laboratori multisensoriali h. 15  
 
Modulo 4 – Concetti di base Concetti di base sulle Tecnologie informatiche, dell'Informazione e della 
Comunicazione:  
Modulo 5  – La Comunicazione, l'Ascolto, il lavoro in Team e la Leadership (totale 10 ore)  

 
Modulo 6 “L’assistenza sociale agli anziani”(totale 5 ore)  

 
Modulo 7 – Servizi e risorse indirizzate alla popolazione anziana (totale 10 ore)  

 
 
Modulo 8 – trasversale  INFORMAZIONE E FORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI 
VOLONTARI NEI PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE (totale10 ore)   
 

 



DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGGIUNTIVE 

 

 

MISURE AGGIUNTIVE  

 

 PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 

 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità 

 

Categoria di minore opportunità 

 

Attività  degli operatori volontari con minori opportunità 

 

 

 

 

 

 SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

 

Durata del periodo di tutoraggio 

 

Modalità e articolazione oraria  

 

Attività di tutoraggio  

 

 

 

 

  

 SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO 

TRANSFRONTALIERO 

 

Paese U.E.  

 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in 

territorio transfrontaliero 

 

Attività degli operatori volontari nel Paese U.E. 

 

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e  dell’erogazione 

delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero 

 

 

 

 

 


